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Uno dei dati che caratterizza 
fortemente il momento che stiamo 
vivendo è quello relativo 
all’importante calo dei consumi 
rilevato specialmente nel Nord 
Europa: là dove per vivere ci si affida 
più ai finanziamenti che ai risparmi, 
succede che in mancanza di risorse i 
consumi di beni non indispensabili 
quali la frutta vengano fortemente 
penalizzati. 
E a un mercato con meno richiesta si 
devono purtroppo aggiungere anche 
tutti gli aumenti (trasporti, elettricità, 
gas) e le speculazioni che complicano 
ulteriormente la nostra posizione: 
perché il prodotto si vende, è vero, 
ma i margini di guadagno per chi 
produce sono ormai ridottissimi, anzi 
spesso siamo costretti a lavorare 
sotto i costi di produzione e questo è 
inaccettabile, perché ci pone sempre 
in una posizione di svantaggio 
rispetto ai competitor europei. 
Alla luce di questa situazione, ci 
siamo attivati sin dall’estate e a fine 
settembre siamo riusciti a organizzare 
un tavolo con la Regione dove per la 
prima volta tutto il mondo frutticolo 
si è unito e si è espresso con un’unica 
voce, chiedendo all’istituzione di farsi 
portavoce di queste istanze anche a 
livello nazionale: questa compattezza 
è stato un bel segnale che ci ha 
permesso di chiedere poche cose, ma 
precise e condivise, e che possono 
dare risultati immediati capaci di 
evitare la chiusura di tante piccole e 
medie aziende, perché questa volta il 
rischio che ciò accada è davvero alto. 
E sarebbe una sconfitta per tutti, 
perché queste sono le aziende capaci 
di garantire qualità del prodotto e di 
favorire l’immagine di un territorio. 
In sintesi, i punti che abbiamo 
evidenziato sono: la 
defiscalizzazione dei contributi 
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sulla manodopera per il 2022, 
provvedimento attuato per tutto il 
mondo agricolo escluso quello della 
frutticoltura, con proposta di 
riduzione delle aliquote contributive 
per il prossimo futuro; moratoria 
dei mutui bancari per il 2022 e il 
2023; il necessario sollecito ad 
Agea affinché paghi i contributi 
relativi ai premi antigrandine, 
che sembra subiranno ritardi rispetto 
alle normali scadenze; 
l’organizzazione di una azione di 
protesta verso la GDO italiana 
non effettuando consegne di prodotti 
ortofrutticoli per una o due 
settimane, anche per ribadire che con 
10/15 centesimi in più si può 
garantire una mano importante alla 
frutticoltura e per combattere la 
vendita sottocosto. Infine, abbiamo 
chiesto alla Regione di pagare gli 
acconti sulla Pac e sulle misure 
ambientali. 
Devo, purtroppo, aggiungere che 
mentre prepariamo questo notiziario 
non abbiamo ancora incassato i ricavi 
del Programma Operativo, un ritardo 
mai stato così lungo che complica 
ulteriormente una situazione già 
complicata: questo non dipende da 
Asprofrut, ma dai tempi dello Stato 
che deve provvedere a questi 
contributi. 
L’auspicio, adesso, è che la campagna 
dei kiwi che sta per cominciare dia 
più soddisfazioni rispetto al recente 
passato e quindi anche un po’ di 
sollievo alle aziende, a partire dal 
prezzo di mercato del prodotto. 

Domenico Sacchetto 

 
 



inferiore rispetto alle precedenti annate 
ma con qualità organolettiche 
eccellenti, il grado zuccherino medio è 
stato superiore al 2021 di circa 2° Brix 
con un’acidità titolabile simile. 
Di seguito l’aggiornamento varietale e 
delle liste di programmazione. 
 
Pesche a polpa gialla 
In epoca precoce si conferma Ruby 
Rich® Zainoar*, la più precoce “Rich-
simile”, caratterizzata da buona 
pezzatura in funzione dell’epoca. La 
forma è regolare e l’aspetto attraente. 
In epoca Royal Glory matura Royal 
Majestic® Zaimajal*, caratterizzata da 
albero di più facile gestione rispetto alle 
“Rich”. Attenzione a favorire una 
robusta impalcatura delle branche 
basali e a indirizzare la produzione su 
rami misti di buon calibro per ottenere 
una discreta pezzatura, sufficiente, se 
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Attualmente in Italia sono circa 60.000 
gli ettari di pesco coltivati con un trend 
negativo considerando che nel 2010 la 
superfice italiana investita era di circa 
90.000 ha.  
In Piemonte sono ancora circa 3.500 gli 
ettari in produzione con un trend 
negativo che ha di fatto quasi azzerato 
i nuovi impianti negli ultimi anni come 
riportato in Figura 1.  
La sostenibilità economica di questa 
importante specie del panorama 
frutticolo piemontese diventa sempre 
più difficile. Le cause, oltre alle negative 
dinamiche di mercato oramai strutturali 
comprendono fattori fitopatologici quali 
l’inarrestabile diffusione del virus della 
Sharka e le problematiche legate a 
fitofagi quali la cimice asiatica 
(Halyomorpha halys), forficula e lecanio. 
Dal punto di vista climatico, il 2022 è 
stato caratterizzato da temperature 

piuttosto elevate, la media fatta 
registrare da inizio anno, a confronto 
con la serie storica (2005-2021) della 
stazione di Manta, evidenzia valori di 
circa 1,5 °C superiori. In particolare nei 
mesi invernali di gennaio/febbraio 
(+2.2 °C), maggio, giugno e luglio 
(+2.5 °C). Fa eccezione il solo mese di 
aprile in cui le temperature sono state 
più basse rispetto la media di circa 1.5 
°C. Le precipitazioni sono state molto 
scarse, di circa 250 mm inferiori rispetto 
alla serie storica, attestandosi al di 
sotto del 50% del totale complessivo 
medio delle precedenti annate sino al 
mese di luglio. Nel mese di agosto la 
quantità di pioggia caduta è stata di 80 
mm rispetto ai 58 medi delle precedenti 
annate. Le rese produttive sono state 
elevate, mentre dal punto di vista 
qualitativo il 2022 si è caratterizzato da 
pezzatura dei frutti tendenzialmente 

Fig. 1 - Superfici Pesco Regione Piemonte 2006-2022



ben diradata. Frutto di forma 
tondeggiante, regolare. L’aspetto è 
molto attraente con colorazione rossa 
intensa totale. La polpa è sanguigna di 
buona consistenza e sapore, di 
tipologia acidula. Buona la tenuta di 
maturazione in pianta. Stacchi 
anticipati, indotti dalla precoce 
colorazione, penalizzano la qualità del 
frutto (eccessiva acidità). Di pari epoca 
interessanti le prime produzioni di 
Monami*, l’albero è molto produttivo 
e di medio vigore. Il frutto è di forma 
tondeggiante regolare con pezzatura 
media (A prevalente). La colorazione 
della buccia è rosso sfumata sul 70-
80% della superfice, attraente. La polpa 
è di media consistenza e buon sapore 
dolce aromatico. Di pari epoca 
Pajurite*, caratterizzata da elevata 
produttività, albero di medio vigore e di 
facile gestione. Grossa pezzatura dei 
frutti. L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso sfumato sul 70% 
della buccia. La polpa è aderente, di 
elevata consistenza. Il sapore è buono, 
di tipologia acidulo-aromatica. Vista 
Rich® rimane la cultivar di riferimento 
dell’epoca ma occorre un’alternativa 
che garantisca rese unitaria più elevate 
e costanti. In epoca Glohaven rimane in 
lista Summer Rich* che appartiene alla 
tipologia “Rich” con gli stessi pregi e i 
medesimi difetti tipici del gruppo. In 
alternativa si conferma un varietà 
oramai di riferimento Royal Summer® 
Zaimus*. La produttività è elevata e la 
pezzatura molto buona su rami di 
grosso calibro. L’aspetto è molto 
attraente con colore di fondo giallo 
chiaro e sovraccolore rosso intenso 
molto esteso. Ottimo il sapore, dolce e 
molto aromatico. L’albero presenta un 
buon equilibrio vegeto-produttivo 
anche se è meglio favorire una robusta 
impalcatura delle branche basali. Molto 
positivi i riscontri dal pieno campo in 
merito ad aspetto, pezzatura e sapore. 

Royal Ferrara* è caratterizzata da 
albero di elevata produttività. Il frutto 
ha forma rotonda, regolare e media 
pezzatura (A-AA prevalente). Attraente 
l’aspetto con sovraccolore rosso intenso 
su oltre il 90% della buccia. Il sapore è 
dolce, mediamente aromatico.  
In epoca Elegant Lady, la cultivar di 
riferimento rimane la storica Rome 
Star*. Di pari epoca si è confermata 
interessante anche in pieno campo 
Sweet Dream*. L’albero è di media 
vigoria e facile gestione, con elevata la 
produttività e buona rusticità. Grossa la 
pezzatura dei frutti. La forma è 
tondeggiante-oblata, regolare. L’aspetto 
è attraente con colore di fondo giallo e 
sovraccolore rosso intenso di elevata 
estensione. La polpa è spicca, di buona 
consistenza e tenuta. Buono il sapore di 
tipologia sub-acida.  
Segue Crispsun*. Il frutto è di media 
pezzatura. L’aspetto del frutto è 
attraente con buccia vellutata di colore 
rosso intenso sul 90% della buccia. Il 
sapore è buono dolce e mediamente 
aromatico.  
Zee Lady® Zaijula* matura circa una 
settimana dopo e resta un riferimento 
grazie alle sue sempre ottime 
performance agro-pomologiche. Di pari 
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epoca è risultata interessante Royal 
Pride® Zaisula*. L’albero è nel 
complesso di facile gestione con 
produttività elevata e costante. Buona 
l’attitudine al rinnovamento vegetativo 
con rami ben inseriti orizzontalmente e 
con legno di buona qualità. Occorre 
indirizzare la produzione su rami misti 
di buon calibro. Il frutto ha forma 
tondeggiante regolare, di grossa 
pezzatura anche se potenzialmente 
inferiore rispetto a Zee Lady. L’aspetto è 
molto attraente con colore di fondo 
giallo ed esteso sovraccolore rosso, 

Pesche a polpa gialla

 Cultivar ammesse 
 
 Ruby Rich® Zainoar* 
 
Vista Rich® Zainobe* 
Summer Rich* 
Royal Summer® Zaimus* 
Rome Star* 
Zee Lady® Zaijula* 
Royal Pride® Zaisula* 
Summer Lady* 
 

± Redhaven 
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sperimentazione estesa 

 

Royal Majestic® Zaimajal* 
  
  
 

Sweet Dream* 

 
 

Royal Jim® Zaigadi* 
Royal Sweet® 

Sweet Dream*



intenso e luminoso. Caratteristico il 
sapore: molto dolce con bassissima 
acidità. La tenuta in pianta è ottima. 
Positivi i riscontri dal pieno campo. 
Contemporanea Pajalade*, l’albero è 
di medio vigore ed elevata produttività. 
Il frutto è di forma rotondo/ oblata di 
grossa pezzatura (AA-A prevalente). Il 
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è di grossa pezzatura (AA prevalente), 
dalla forma oblata, non molto regolare. 
L’aspetto è mediamente attraente. La 
durezza della polpa risulta elevata, il 
sapore è buono, sub-acido. Pochi giorni 
dopo matura Royal Sweet®, albero di 
medio vigore, media produttività. Forma 
tondeggiante, regolare. Colorazione 
attraente con sovraccolore rosso 
intenso di buona estensione. Polpa 
consistente, spicca dal buon sapore 
dolce. 
 
Nettarine a polpa gialla 
Circa una settimana prima di Big Top 
matura Carene® Monecar*. L’albero è 
di buon vigore, molto produttivo. La 
forma del frutto è tondeggiante con 
esteso sovraccolore rosso scuro. Molto 
buono il sapore, dolce, molto aromatico 
con bassa acidità. La pezzatura è 
medio-piccola ma sufficiente per 
l’epoca se ben diradata. La scarsa 
sensibilità allo “scatolato” e 
l’omogeneità della pezzatura sono i 
suoi punti di forza.  
Di pari epoca si confermano 
interessanti le prime produzioni di 
Najiris*. Nettarina di elevata 
produttività e rusticità caratterizzata da 
buona pezzatura. L’aspetto è attraente 
con colore di fondo giallo e 
sovraccolore rosso brillante sulla quasi 
totalità della buccia.  Buono il sapore, 
dolce e aromatico. 
Qualche giorno prima di Big Top matura 
Najireine*. L’albero è di medio-
elevato, con una buona attitudine al 
rinnovo. La pezzatura è interessante per 
l’epoca, molto omogenea. L’aspetto del 
frutto è molto attraente, poco sensibile 
a rugginosità e scatolato. Il sapore è 
molto buono, dolce e aromatico. La 
polpa è di buona consistenza e tenuta. 
Da evidenziare la precocità di epoca di 
fioritura. Recentemente avviata alla 
sperimentazione estesa con buoni 
riscontri.  

Najireine*

Pajalade*

sovraccolore è rosso intenso molto 
diffuso, attraente. La polpa è di elevata 
consistenza e buon sapore, dolce.   
Di riferimento per le tardive in lista 
rimane Summer Lady*. Di pari epoca, 
Royal Jim® Zaigadi*. La produttività è 
elevata e costante. L’albero di debole 
vigoria richiede un portinnesto di 
elevato vigore. Occorre stimolare il 
rinnovo vegetativo con interventi in 
verde e favorire una robusta 
impalcatura delle branche basali. Il 
frutto è di buona pezzatura, uniforme, 
con forma oblata, regolare. Attraente la 
colorazione: fondo giallo con 
sovraccolore rosso molto intenso di 
elevata estensione. Buono il sapore con 
elevata componente acidula. In epoca 
tardiva si è distinta la recente 
Pajonite*. Varietà caratterizzata da 
albero di vigoria media con habitus 
tendenzialmente procombente. Il frutto 

In epoca Big Top, Honey Top® ZAI 843 
NJ. L’albero è di buon vigore con 
elevata produttività. Il frutto ha forma 
rotondo-oblunga, mediamente regolare. 
L’aspetto è attraente con sovraccolore 
rosso intenso, praticamente totale. La 
pezzatura è “A” prevalente, in sostanza 
non superiore a Big Top. La polpa è di 
buona consistenza anche se 
leggermente inferiore rispetto a Big Top. 
Buono il sapore, dolce e mediamente 
aromatico. Scarsa la presenza di 
scatolato e rugginosità.  
Di pari epoca Najiselle*. Nettarina di 
pezzatura media, omogenea (A 
prevalente). L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso brillante su oltre il 
90% della buccia. Media la consistenza 
della polpa. Buono il sapore di tipologia 
sub-acida. Da segnalare le prime 
produzioni di Mombasa*, nettarina 
caratterizzata da albero di medio-scarso 
vigore ed elevata produttività. La 
pezzatura dei frutti è media (A 
prevalente), di forma tondeggiante e 
caratteristica colorazione rossa molto 
scura sulla quasi totalità della buccia. 
La polpa è di elevata consistenza e 
tenuta, di buon sapore di tipologia sub-
acida. Da verificare la sensibilità alle 
piogge della buccia. 
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Appena prima di Alitop si conferma 
Gea*, caratterizzata da albero di 
medio-scarso vigore con buona 
attitudine al rivestimento. Si consiglia in 
combinazione con portinnesti vigorosi. 
Il frutto è di aspetto molto attraente, di 
forma tondeggiante, regolare. Il 
sovraccolore è rosso scuro, brillante, di 
elevata estensione. Grossa la pezzatura. 
Occorre distribuire bene il carico 
produttivo per evitare pezzature 
eccessive. Buona la consistenza della 
polpa, mediamente succosa. Molto 
buono il sapore, dolce e aromatico. 
Elevata la tenuta di maturazione in 
pianta. 
Alitop* rimane uno dei riferimenti per 
la peschicoltura piemontese. Si 
conferma la scarsissima sensibilità allo 
“scatolato”. Elevata la produttività 
potenziale che garantisce ottime rese 

unitarie. Produce in prevalenza su rami 
misti corti. L’albero, di vigore 
intermedio, è facilmente gestibile. Si 
consiglia di favorire il rinnovo 
vegetativo nella parte basale della 
pianta, che tende a esaurirsi, con la 
formazione di branche di buona 
struttura. I frutti sono di forma oblunga 
regolare, di grossa pezzatura. L’aspetto 
è attraente con esteso colore rosso 
intenso e brillante su fondo giallo-
verde. Il sapore è molto buono, dolce 
con bassa acidità. Elevata la tenuta di 
maturazione in pianta e la 
serbevolezza. Ha dimostrato buona 
adattabilità alle lunghe filiere, in 
lavorazione e nei trasporti.  
Nella stessa epoca di maturazione 
matura Honey Glory® ZAI 873 NJ. 
L’albero è di buon vigore con 
produttività media. Il frutto è di forma 
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tondeggiante, mediamente simmetrico, 
di buona pezzatura (“AA-A” 
prevalente). L’aspetto è molto attraente 
con sovraccolore rosso intenso diffuso 
su oltre il 95% della buccia. La polpa è 
di elevata consistenza con ottimo 
sapore, dolce e molto aromatico. 
Segue di circa una settimana la recente 
Romagna Summer*, l’albero è di 
medio-elevato vigore, molto produttivo. 
Il frutto è di medio grossa pezzatura, di 
forma oblunga/ rotonda, regolare. La 
colorazione della buccia è attraente con 
sovraccolore rosso brillante esteso sul 
50-60% della superfice. La polpa è di 
ottima consistenza e tenuta in pianta di 
buon sapore, tradizionale, acidulo e 
aromatico. 
Di pari epoca Clariss*, nettarina 
caratterizzata da albero di medio vigore 
e di elevata produttività. La pezzatura 
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dei frutti è media (A prevalente). La 
buccia è di color rosso brillante molto 
attraente. Elevata durezza della polpa, 
di buon sapore, equilibrato e aromatico. 
Una ventina di giorni dopo Big Top 
matura Pit Stop*. L’albero è di buon 
vigore con buona attitudine al 
rivestimento. La produttività è media, 
non sempre soddisfacente. Il frutto è di 
buona pezzatura (“A-AA” prevalente). 
La forma è oblunga/rotonda, 
mediamente regolare con aspetto 
molto attraente: sovraccolore rosso 
intenso, luminoso su oltre il 90% della 
buccia. Molto scarsa la rugginosità. La 
polpa è di buon sapore, dolce, sub-
acido, mediamente aromatico.  
Una settimana dopo matura 
Nectareine* Nectapom®. L’albero è di 
buon vigore e richiede attente e mirate 
tecniche colturali in merito a 
diradamento e gestione in verde. Il 
frutto è di discreta pezzatura se ben 
diradata. La forma è tondeggiante, 
regolare con sovraccolore rosso intenso 
esteso sul 65-85% della buccia, 
brillante e luminoso. Attenzione a non 
anticipare lo stacco; la pezzatura e la 
colorazione migliorano molto in 
prossimità della maturazione di 
raccolta. Scarsa la presenza di 

mediamente simmetrica di pezzatura 
“AA-A” prevalente. Asimmetriche le 
valve. La colorazione è molto attraente 
con sovraccolore rosso intenso, brillante 
su quasi la totalità del frutto. Polpa di 
buona consistenza. Sapore discreto, 
tradizionale, acidulo e mediamente 
aromatico. 
Orion* rimane la cultivar di riferimento 
dell’epoca tardiva, di pari epoca si 
conferma interessante la produzione 
anche in pieno campo dell’italiana 
Alma 2*. L’albero è di vigoria 
intermedia con un’ottima attitudine al 
rinnovo vegetativo. Il frutto è di grossa 

rugginosità. La polpa è semi-aderente, 
con struttura compatta e croccante a 
lento intenerimento. Elevata la 
succosità. Buono il sapore, molto dolce 
e aromatico con bassa acidità.  
Di pari epoca la francese Dorabelle*. 
Albero di medio vigore e media 
produttività. L’aspetto del frutto è molto 
attraente con sovraccolore rosso 
intenso esteso su oltre il 90% della 
buccia. La pezzatura è sufficiente per 
l’epoca, da verificare in pieno campo. 
La forma è tondeggiante, regolare con 
scarsa presenza di rugginosità. La polpa 
è poco aderente, di buona consistenza. 
Il sapore è ottimo, molto dolce. Buona 
la tenuta di maturazione in pianta.  
Interessante la prima produzione di 
Alma 3*, la vigoria dell’albero è 
media. La pezzatura potenziale del 
frutto è grossa (AA prevalente). 
L’aspetto del frutto è attraente con 
colorazione della buccia rosso brillante 
sul 60-70% della superfice. La polpa è 
spicca di buona consistenza e tenuta. 
Buono sapore, dolce e molto aromatico. 
Da segnalare la presenza di 
rugginosità. 
Qualche giorno dopo l’epoca Nectaross 
matura Red Devil*. L’albero è di 
medio vigore e buona produttività. Il 
frutto ha forma tondeggiante, 

Nettarine a polpa gialla

 Cultivar ammesse 
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 Nectagala* Nectapom® 32

Romagna Summer* Alma 3*
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pezzatura con forma oblunga/rotonda, 
regolare. L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso intenso su oltre 
l’80% della buccia. Poco aderente la 
polpa, di buona consistenza. Il sapore è 
molto buono, dolce. 
Segue di qualche giorno Kinolea*. 

seconda delle annate. 
In epoca extra-tardiva interessanti le 
prime produzioni di Najasia*. 
Nettarina di media pezzatura. Il suo 
aspetto è attraente con colorazione 
rosso intensa molto diffusa. La polpa è 
di elevata consistenza e buon sapore 
dolce e aromatico. 
 
Pesche e Nettarine a polpa 
bianca 
Rimane interessante per gli areali 
collinari maggiormente vocati, Onyx® 
Monalu*. Matura una decina di giorni 
prima di Alipersiè e si presenta di media 
pezzatura ma discreta per l’epoca. 
Molto buono il sapore, dolce e 
aromatico. Attraente l’aspetto con 
sovraccolore rosso molto intenso e 
marezzature rosate.  
Di pari epoca matura la cultivar 
Nabby® ZAI 674*. Il frutto è di forma 

Alma 2*

Kinolea* 

Nabby® ZAI 674

Sovraccolore rosso (70-80%) molto 
intenso di tonalità scura, poco 
luminoso. Presenza di rugginosità ma in 
misura tollerabile. Polpa con ampia 
finestra di raccolta ed elevata tenuta in 
pianta. Buono il sapore, dolce e 
aromatico con limitata acidità. La polpa 
è semi-aderente, con struttura 
compatta e croccante. Elevata la 
succosità.  
Di pari epoca segnaliamo la prima 
produzione di Dulcior*, il vigore 
dell’albero è medio. Elevata 
produttività. Il frutto è di forma 
rotonda/oblunga di media pezzatura da 
verificare (A prevalente). L’aspetto del 
frutto è attraente con colorazione rosso 
intensa sul 75% della superfice. La 
polpa è di media consistenza, di buon 
sapore equilibrato e mediamente 
aromatico. 
Segue l’italiana Febe*, caratterizzata 
da albero di vigoria intermedia con 
produttività media. Il frutto è di 
pezzatura molto grossa. L’aspetto è 
mediamente attraente con colorazione 
tradizionale. Il sovraccolore è rosso 
intenso, scuro, diffuso sul 65% della 
buccia. Buono il sapore, acidulo e 
aromatico. Si evidenza la presenza di 
rugginosità più o meno marcata a 

Nettarina di elevata rusticità 
recentemente inserita in lista. La 
pezzatura è grossa ma attenzione alla 
gestione del corretto carico produttivo. 
La forma del frutto è tondeggiante 
regolare. L’aspetto è attraente con 
colore rosso vivo sul 60-70% della 
buccia. Il sapore è molto buono dolce e 
aromatico. 
Da segnalare le prime produzioni di 
Dulciva*, l’albero è di vigoria media. Il 
frutto è di forma oblunga di media 
pezzatura da verificare (A prevalente). 
L’aspetto del frutto è mediamente 
attraente con sovraccolore esteso sul 
50-60% della buccia. La polpa è di 
media consistenza e tenuta, di buon 
sapore dolce e mediamente aromatico. 
In epoca Gala matura Nectagala* 
Nectapom®32 che si è distinta per 
rusticità e qualità. Presenta albero di 
facile gestione con elevata e costante 
produttività. Buona la pezzatura del 
frutto di forma arrotondata. 

tondeggiante di buona pezzatura (A-AA 
prevalente). Attraente l’aspetto con 
colore di fondo biancastro e 
sovraccolore rosso intenso su oltre il 
90% della buccia. Il sapore è buono, 
dolce, mediamente aromatico. Buona la 
tenuta in pianta. Inserita nella lista di 
programmazione varietale. Segue di 



qualche giorno la recente Pablika*, 
cultivar caratterizzata da albero di 
medio vigore ed elevata produttività. 
Grossa pezzatura potenziale (AA 
prevalente). L’aspetto è attraente con 
sovraccolore rosso sfumato. La polpa è 
di media consistenza e buon sapore, 
acidulo e aromatico.   
A distanza di una settimana matura 
Alirosada*, la forma del frutto è 
rotonda, regolare con colorazione 
intensa e attraente. Il sapore è molto 
buono, equilibrato.  
Di pari epoca si confermano 
interessanti i riscontri dal pieno campo 
per Ophelia® ZAI 685*. Pesca con 
frutto regolare di forma tondeggiante. 
La pezzatura è “AA-A” prevalente. 
Molto attraente l’aspetto con 
sovraccolore rosso intenso su oltre il 
95% della buccia. Media la consistenza 
della polpa, di ottimo sapore molto 
dolce.   
Una settimana dopo matura Nathana® 
ZAI 655* che ha evidenziato albero di 
debole vigore con legno flessibile che 
penalizza la pezzatura dei frutti. 
L’aspetto è molto attraente con 
sovraccolore rosso intenso su oltre il 
90% della buccia. Molto buono il 
sapore, sub-acido, mediamente 
aromatico. Buona la tenuta di 
maturazione in pianta. In epoca tardiva 
si conferma Star Princess® Braprim* 
con frutti di grossa pezzatura e aspetto 

molto attraente. La produttività è 
media. Soddisfacenti la consistenza 
della polpa e la tenuta in pianta che 
andrebbe verificata in pieno campo. 
Buono il sapore, dolce e aromatico.  
Dieci giorni dopo segnaliamo Octavia® 
Zaigle*, cultivar avviata alla 
sperimentazione estesa. L’albero è di 
medio vigore. Il frutto è di grossa 
pezzatura. La forma è oblata-rotonda, 

sperimentazione estesa Big White® 
ZAI 887*. Il frutto è di grossa pezzatura 
con aspetto molto attraente. La forma è 
regolare e la colorazione molto intensa 
e diffusa. La consistenza della polpa è 
buona, di ottimo sapore, equilibrato e 
aromatico. Magique® Maillarmagie* 
rimane un riferimento. Di pari epoca 
interessante la prima produzione di 
Nabalise*, nettarina di medio-grossa 
pezzatura (A-AA prevalente). L’aspetto 
del frutto è molto attraente con 
sovraccolore rosso intenso sul 90-95% 
della buccia. Buono il sapore, molto 
dolce e aromatico. Una decina di giorni 
dopo interessanti le prime produzione 
di Lliure*. Nettarina bianca di grossa 
pezzatura con aspetto del frutto molto 
attraente, colore di fondo bianco e 
sovraccolore rosso su oltre il 95% della 
buccia.  La polpa è di media 
consistenza e tenuta con buon sapore 
dolce e aromatico. La segue di una 
settimana Nabyr*, caratterizzata da 
frutto di forma tondeggiante e 
pezzatura grossa se ben diradata. La 
colorazione è attraente con elevato 
sovraccolore. La polpa è di media 
consistenza dal sapore molto buono 
dolce ed aromatico.  
Circa tre settimane dopo Magique 
matura Majestic Pearl* caratterizzata 
da albero di buon vigore e produttività 
media. Grossa la pezzatura dei frutti di 
forma rotonda, regolare. L’aspetto è 
molto attraente con sovraccolore rosso 
scuro intenso e brillante. La polpa è di 
buona consistenza con sapore buono, 
dolce e aromatico con bassa acidità. 
Recentemente avviata in 
sperimentazione estesa con buoni 
riscontri. 
Si chiude in epoca extra-tardiva con 
Nectaperf*. Siamo alle prime 
produzioni, evidenziamo la grossa 
pezzatura. L’aspetto attraente del frutto 
con colorazione della buccia rosso scura 
sul 60-65%. La consistenza della polpa 
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Pablika*

Ophelia® ZAI 685*

regolare. Attraente l’aspetto con 
sovraccolore rosso intenso sul 70% 
della buccia su fondo biancastro. La 
polpa è di buona consistenza e ottimo 
sapore, molto dolce mediamente 
aromatico.  
Nell’epoca tardiva la cultivar di 
riferimento rimane la storica Michelini, 
ampiamente diffusa in passato 
nell’areale piemontese e ancora valida, 
grazie alle peculiari caratteristiche 
organolettiche come produzione di 
nicchia.  
Tra le nettarine a polpa bianca tra le 
precocissime si segnala Boreal*, 
caratterizzata da grossa pezzatura. 
Aspetto del frutto molto attraente con 
colore di fondo bianco e sovraccolore 
rosso su oltre il 95% della buccia.  Il 
sapore è buono dolce e aromatico con 
polpa di media consistenza e tenuta. 
Recentemente avviata alla 
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Pesche e Nettarine a polpa bianca

 Cultivar ammesse 
 
  
  
  
Magique® Maillarmagie* (NB) 
 Alirosada* (PB) 
  
  
Michelini (PB) 

± Redhaven 
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Cultivar ammesse alla 
sperimentazione estesa 

 Onyx® Monalu* (PB) 
 Nabby® ZAI 674* (PB) 

Big White® ZAI 887* (NB) 

   Ophelia® ZAI 685* (PB) 
Majestic  Pearl* (NB) 

Octavia®  Zaigle* (PB) 

® Marchio registrato * Protezione brevettuale 

è elevata, il sapore è molto buono, 
dolce e molto aromatico. 
 
Pesche da industria 
Tra fine luglio e inizio agosto matura 
Fergold*. L’albero è di medio vigore. 
La forma del frutto è tondeggiante, 
regolare, di media pezzatura. La 
colorazione della buccia è totalmente 
gialla, priva di sovraccolore. La polpa è 
aderente, di elevata consistenza e buon 
sapore, equilibrato. Risulta assente il 
colore rosso nella polpa e al nocciolo. 
Segue di circa una settimana 
Fercluse*caratterizzata da rapida 
entrata in produzione. Il frutto è 
completamente giallo con classica 
polpa idonea alle trasformazioni. Buone 
le caratteristiche qualitative.  
Una decina di giorni dopo matura 
Ferlot*, l’albero è di medio vigore. La 

forma del frutto è tondeggiante, 
regolare. La pezzatura è media con 
colorazione della buccia gialla con 
sovraccolore sull’5-10% della buccia.  
La polpa semi-aderente di elevata 
consistenza e buon sapore, dolce.  

Chiude la serie la tardiva Ferlate*. La 
pezzatura è media. La colorazione della 
buccia è totalmente gialla, priva di 
sovraccolore. La polpa è aderente di 
elevata consistenza e buon sapore, 
equilibrato. 



periodicamente per variazioni 
intervenute nel corso dei programmi 
operativi ed il Ministero ha chiesto 
all’Ismea di fornire una variazione 
dell’indice dei prezzi dei mezzi correnti 
per le produzioni ortofrutticole, 
effettuando una comparazione tra i 
prezzi attuali e quelli riferiti al periodo 
ante Covid-19. Pertanto, l’Ismea ha 
fornito un breve studio a supporto 
riportando le variazioni percentuali dei 
prezzi delle materie prime, nonché delle 
maggiori spese più rilevanti o che 
comunque influiscono per la 
realizzazione dei programmi operativi 
delle organizzazioni di produttori. In 
sintesi, gli importi di spesa forfettaria 
relativi ad esempio a potatura verde, 
diradamento manuale e confusione 
sessuale (già pubblicati nel notiziario 
numero 1 di marzo scorso), sono 
aumentati del 30%. 
 
Queste due deroghe sono state 
immediatamente applicate al 
programma operativo corrente della 
Piemonte Asprofrut e consentono ai 
soci di raggiungere e saturare il proprio 
budget di spesa eleggibile nella 
rendicontazione; ciò nonostante 
ricordiamo ai gentili soci che si sta 
avvicinando la scadenza per la 
presentazione delle spese relative al 
programma operativo per l’anno 2022; 
pertanto, coloro che avessero effettuato 

Lo scorso luglio, la Commissione UE, ha 
pubblicato il Reg. UE 2022/1225 con il 
quale vengono previste alcune deroghe, 
applicabili ai Programmi Operativi 
dell’anno 2022, per affrontare le 
turbative del mercato nel settore degli 
ortofrutticoli causate dall'invasione 
russa dell'Ucraina. 
La principale deroga è relativa all'aiuto 
finanziario dell'Unione che può essere 
incrementato fino al 70 % della spesa 
effettivamente sostenuta; questa 
deroga introduce la possibilità di 
incrementare il massimale di 
cofinanziamento della UE dal 50% al 
70%, fermo restando l’importo 
dell’aiuto già approvato. In sostanza 
non viene incrementato l'importo 
dell'aiuto ma, si riduce l’ammontare 
della spesa da rendicontare, dando la 
possibilità ai soci di saturare il proprio 
budget. 
 
E’ stata inoltre pubblicata ad agosto, la 
Circolare Ministeriale n. 351668 a 
seguito della forte perturbazione dei 
prezzi delle materie prime, nonché del 
notevole aumento dei costi di 
produzione, in particolar modo per 
talune spese, notevolmente superiori a 
quanto previsto in fase di presentazione 
del programma operativo. Al riguardo, 
la Commissione europea, ha 
confermato che le stime dei costi 
possono essere riesaminate 

investimenti in piante pluriennali, 
sono pregati di presentare le fatture, i 
relativi pagamenti, i cartellini fito-
sanitari e dare indicazione degli estremi 
catastali dell’impianto, dandone 
comunicazione quanto prima agli uffici 
e comunque entro la fine di 
novembre. 
 
Si ricorda che le fatture elettroniche, per 
poter essere rendicontate, devono 
contenere la dicitura apposta dal 
fornitore: “Spesa finanziata con 
l’aiuto finanziario dell’Unione 
(art. 34 del Reg. UE n. 1308/2013) 
- Programma Operativo, 
annualità 2022” o in alternativa la 
dicitura “IT001180024”, dove IT001 
identifica Asprofrut e 180024 il numero 
del programma operativo pluriennale. 
 
Ricordiamo inoltre che le fatture che 
saranno rendicontate dovranno essere 
pagate esclusivamente a mezzo  
bonifico bancario e non con assegno 
o contante entro il 31 dicembre. 

Programma operativo 2022 
Deroghe e scadenza presentazione delle spese rendicontabili 
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di Leonardo Spaccavento

attualità

SOCIETA' AGRICOLA SANT'ILARIO S.S. REVELLO 
SOCIETA' AGRICOLA BEOLETTO S.S. COSTIGLIOLE SALUZZO 
SOCIETA' AGRICOLA BRONDINO FRATELLI S.S. REVELLO 

Benvenuto ai nuovi Soci



di Alessandra Sacchetto

attualità

Prognosfruit 2022: in Europa produzione 
stabile per le mele, in netto aumento per le pere 
Italia protagonista in entrambi i settori, rispettivamente con un +5% 
e un raddoppio della produzione 

dinamiche: prende terreno la Polonia, 
per la quale si stimano quasi 4,5 milioni 
di tonnellate, e tornano a crescere 
Francia (+6%), Austria (+23%), 
Germania (+6%) e Regno Unito 
(+32%). Segno meno per Belgio (-
12%), Spagna (-23%), Portogallo 
(-20%), Romania e Ungheria (tabella 1). 
Quanto alla qualità, si attendono calibri 
leggermente superiori dello scorso anno, 
ma considerate le ondate di caldo e 
la scarsità di acqua che stanno 
interessando l’Europa, la tenuta del 
prodotto sarà da monitorare nelle 
ultime settimane prima della raccolta la 

quale, proprio per via delle alte 
temperature, sarà in generale 
anticipata. Sul fronte delle varietà perde 
la Golden Delicious (-5%), che si ferma 
a poco più di due milioni di tonnellate, 
mentre continua a crescere la Gala, per 
la quale è previsto un nuovo record di 
produzione (un milione e 614mila 
tonnellate, +2%). 
Sostanzialmente stabili Red 
Delicious e Fuji. Continua, inoltre, la 
crescita delle mele club, che superano 
quota 436mila e segnano 
un incremento del 19% rispetto allo 
scorso anno. Passando all’Italia, si stima 

Si è tenuta lo scorso 4 agosto la 
giornata centrale di “Prognosfruit 
2022”, a cui hanno preso parte 200 
esperti del settore di mele e 
pere provenienti da 23 Paesi. Durante la 
giornata sono state presentate 
le previsioni per la stagione 2022-23 di 
mele e pere e sono state analizzate 
le dinamiche dei mercati, anche extra-
europei.  Venendo ai numeri, 
le stime prevedono un raccolto di mele, 
in tutta Europa, pari a 12 milioni e 
168mila tonnellate, 
dunque sostanzialmente tabile rispetto 
allo scorso anno. Cambiano, però, le 
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Austria 184 146 126 120 148  23 
Belgio 231 242 168 250 219 - 12 
Croatia 86 60 55 65 57 - 12 
Rep. Ceca 145 103 118 110 128 16 
Danimarca 24 15 24 18 24 33 
Francia 1.477 1.651 1.337 1.383 1.468 6 
Germania 1.093 991 1.023 1.005 1.067 6 
Grecia 301 276 280 246 294 20 
Ungheria 782 452 350 520 350 - 33 
Italia 2.264 2.096 2.124 2.053 2.150 5 
Lettonia 14 10 14 8 8 - 
Lituania 62 26 60 32 25 - 22 
Olanda 267 272 220 243 245 1 
Polonia 4.810 2.910 3.410 4.300 4.495 5 
Portogallo 267 354 278 368 294 - 20 
Romania 425 327 384 444 410 - 8 
Slovacchia 44 35 30 31 34 10 
Slovenia 72 36 46 44 47 7 
Spagna 476 555 425 563 431 - 23 
Svezia 32 20 32 27 30 11 
Regno Unito 219 205 196 186 245 32 
TOTALE 13.275 10.783 10.700 12.016 12.168 1

attualità

(-15%), Fuji (-3) e Jonagold (-18%). 
Segno più per tutte le altre, tra cui Red 
Delicious (+7%), Gala, (+2%) e Granny 
Smith (+18%). Diverso, infine, lo 
scenario emerso per le pere: il raccolto 
europeo, stimato in poco più di due 
milioni di tonnellate, è in aumento del 
20% rispetto a quello dello scorso 
anno – record negativo del decennio – e 

del 5% sulla media triennale 2019-21. 
Il maggior contributo arriva dall’Italia e 
dalla Francia, che raddoppiano la 
produzione rispetto allo scorso 
anno raggiungendo, rispettivamente, 
473.690 e 137mila tonnellate. In Italia il 
raccolto rimane al di sotto del suo pieno 
potenziale.

Previsioni Italia

Previsioni UE per Paese

AltoAdge 991.934 976.956 902.015 944.555 912.803 - 3 
Trentino 565.064 472.513 533.053 510.010 507.360 -1 
Veneto 216.861 173.648 199.825 147.041 215.571 47 
Friuli V.G. 42.377 42.189 44.890 43.420 46.340 7 
Lombarda 25.995 23.876 24.814 18.924 22.955 21 
Piemonte 203.673 198.727 219.556 187.265 225.149 20 
Emilia Romagna 178.177 162.677 154.488 156.564 175.044 12 
Altri 40.000 45.000 45.000 45.000 45.000 - 
TOTALE 2.264.081 2.095.586 2.123.640 2.052779 2.150.221 5

Italia Cons 2018 Cons 2019 Cons 2020 Cons 2021 Prev 2022 Prev. 2022/Cons 2021

EU27 + UK Cons 2018 Cons 2019 Cons 2020 Cons 2021 Prev 2022 Prev. 2022/Cons 2021

Fonte: Assomela/Cso Italy

Ton.

Tons. x 1000

una produzione totale di 2.150.221 
tonnellate, superiore del 5% rispetto a 
quella dello scorso anno: perdono Alto 
Adige (-3%) e Trentino (-1%), mentre 
crescono tutte le altre regioni, con un 
nuovo record del Piemonte che continua 
a espandere la superficie a melo (tabella 
2)*. Quanto alle varietà, perdono 
Golden Delicious (-5%), Braeburn  



15

sportello informativo

FILIERA CORTA E CHILOMETRO ZERO 
Con la LEGGE 17 maggio 2022, n. 61 (GU Serie Generale n. 135 del 11-06-2022) sono state definite le “Norme per la valoriz-
zazione e la promozione dei prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e di quelli provenienti da filiera corta.” e sono 
entrate in vigore dal 26/06/2022. 
La norma stabilisce che possono essere considerati “prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero”:  
- i prodotti dell’agricoltura e dell’allevamento, compresa l’acquacoltura, provenienti da luoghi di produzione e di trasformazione del-

la materia prima o delle materie prime agricole primarie utilizzate posti a una distanza non superiore a 70 chilometri di raggio dal 
luogo di vendita, o comunque provenienti dalla stessa provincia del luogo di vendita, o dal luogo di consumo del servizio di risto-
razione; 

- i prodotti freschi della pesca in mare e della pesca nelle acque interne e lagunari, provenienti da punti di sbarco posti a una distanza 
non superiore a 70 chilometri di raggio dal luogo di vendita o dal luogo di consumo del servizio di ristorazione, catturati da imbarcazioni 
iscritte nei registri degli uffici marittimi delle capitanerie di porto competenti per i punti di sbarco, e da imprenditori ittici iscritti nei 
registri delle licenze di pesca tenuti presso le province competenti. 
Mentre per “prodotti agricoli e alimentari nazionali provenienti da filiera corta” s’intendono: i prodotti la cui filiera pro-
duttiva risulti caratterizzata dall’assenza di intermediari commerciali, ovvero composta da un solo intermediario tra il produttore, 
singolo o associato in diverse forme di aggregazione, e il consumatore finale. Le cooperative e i loro consorzi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, non sono considerati intermediari. 

 
I prodotti, così definiti, sono promossi dalla norma con alcune misure di carattere logistico, come quella che prevede di riservare loro 
uno spazio di almeno il 30% delle aree destinate ai mercati in genere, oltre che esserci spazi adeguati per la pesca, prospicenti i pun-
ti di sbarco. Le Regioni e gli Enti locali, d’intesa con le Associazioni di rappresentanza del Commercio e della Grande distribuzione or-
ganizzata, possono favorire, all’interno dei locali degli esercizi della grande distribuzione commerciale, la destinazione di particolari aree 
alla vendita dei prodotti agricoli e alimentari a chilometro zero e di quelli provenienti da filiera corta. 
 
Per quanto riguarda i loghi, questi sono ancora da definire, ma è già stato stabilito che non dovranno essere posizio-
nati sui prodotti e sulle confezioni. La loro collocazione è prevista nei punti di vendita, siano essi spazi fisici o piattaforme on-
line, oppure, nel caso in cui si tratti di ristorazione, sui luoghi di consumo. Le sanzioni, per chi violerà le norme previste dalla nuova leg-
ge, andranno da un minimo di 1.600 a un massimo di 9.500 euro.  
 
Fonti ed approfondimenti: 
Testo completo sul sito: 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzet-
ta=2022-06-11&atto.codiceRedazionale=22G00070 
 

RETTIFICA DELLE NORME DI COMMERCIALIZZAZIONE DELLE MELE E PERE 
Il 04/10/2022 è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale dell’UE il Regolamento delegato UE 2022/1845 della Commissione del 
29/07/2022, che rettifica alcuni elementi del testo italiano del Regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 che presentava errori di 
traduzione che incidevano sulla corretta applicazione della norma, per quanto riguarda le caratteristiche commerciali per l’indicazione 
del calibro di mele e pere. 

Nello specifico le correzioni riguardano le parti B.1 e B.6, sezione VI.D, lettera b) dell’Allegato I, del predetto Regolamento di esecu-
zione, che diventano: 
«b) facoltativamente, per i frutti non soggetti alle regole di omogeneità, dal diametro o dal peso del frutto più piccolo dell’imbal-
laggio seguito dalla menzione “e più” o da un’espressione equivalente oppure, se opportuno, dal diametro o dal peso del frutto 
più grosso dell’imballaggio.». 
 
Il presente regolamento entrerà in vigore il 24 ottobre (il 21° giorno successivo alla pubblicazione in GU). 
 
Fonti ed approfondimenti: 
Il regolamento è disponibile al seguente link: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022R1845&from=IT 

Per chiarimenti: ufficiosoci@asprofrut.com o tel. 0175.28.23.11 




